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D.D.G. n. 488 
 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 

VISTA la legge n.448 del 28 dicembre 2001(Finanziaria 2002) in particolare 
il comma 1, che detta norme per il contenimento della spesa e la 
maggiore funzionalità dei servizi e delle procedure e prevede 
l’istituzione di commissioni di carattere tecnico per la 
realizzazione di obiettivi istituzionali non perseguibili attraverso 
l’utilizzazione del proprio personale; 
 

VISTA  la legge n. 62/2000, recante “Norme per la parità scolastica e 
disposizioni sul diritto allo studio”; 
 

VISTO  l’art. 1-bis del D.L. 5 dicembre 2005 n. 250, convertito con 
modificazione dalla L. 3 febbraio 2006 n. 27, concernente “Norme 
in materia di scuole non statali”; 
 

VISTI  i DD. MM. 29 novembre 2007 nn. 263 e 267 e il D.P.R. 9 gennaio 
2008 n. 23, recanti i Regolamenti di attuazione del citato articolo 1-
bis del D.L. 5 dicembre 2005, n. 250 convertito con modificazioni 
dalla legge 3 febbraio 2006 n. 27; 
 

VISTA  la Legge n. 107/2015; 
 

RITENUTO  di dover assicurare, in ambito regionale, azioni tese al 
miglioramento del sistema educativo anche attraverso le 
Istituzioni scolastiche paritarie al fine di  promuovere un sistema 
scolastico di istruzione e formazione integrato;  
 

 
 

DECRETA 
 
 

 Art. 1  
E’ costituito un Gruppo di lavoro con compiti di consulenza, proposta e supporto tecnico, 
scientifico e metodologico all’area della parità scolastica.  
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Art. 2 
Il Gruppo di lavoro è presieduto dal Direttore Generale dell’USR per il Lazio ed è così 
composto:  
In rappresentanza dell’Amministrazione:  

 Il Dirigente dell’Ufficio II dell’USR per il Lazio - “Ordinamenti scolastici e scuole 
non statali”.  

 I Dirigenti degli Ambiti Territoriali della regione Lazio. 

 Personale esperto appositamente individuato dal Direttore Generale. 
In rappresentanza delle Federazioni e Associazioni maggiormente rappresentative dei 
gestori e delle scuole paritarie:  
 

 Il Presidente dell’A.G.I.D.A.E. - Associazione Gestori Istituti Dipendenti 
dall’Autorità Ecclesiastica.  

 Il Presidente della F.I.D.A.E. - Federazione di Istituti di Attività Educative.  

 Il Presidente della F.I.S.M. - Federazione Italiana di Scuole Materne.  

 Il Presidente della F.I.L.I.N.S.- Federazione Italiana Licei Linguistici e Istituti 
Scolastici Non Statali. 

 Il Presidente dell’Opera Nazionale Montessori.  

 Il Presidente dell’ANINSEI - Associazione Nazionale Istituti Non Statali di 
Educazione e di Istruzione. 
 

In rappresentanza delle Associazioni maggiormente rappresentative della Comunità  
educante:  

 il Presidente dell’AGESC - Associazione Genitori Scuole Cattoliche;  

 il Presidente del MSC - Movimento Studenti Cattolici;  

 il presidente della F.A.E.S. - Associazione Famiglia E Scuola.  
 
Alla riunione potranno partecipare esperti esterni chiamati ad intervenire in relazione agli 
argomenti iscritti all’ordine del giorno. 
 

Art. 3 
In caso di impedimento i presidenti possono delegare un rappresentante il cui nominativo 
deve essere comunicato preventivamente all’USR per il Lazio – Segreteria del Direttore 
Generale. 

 
Art. 4 

Nessun compenso o gettone è dovuto ai componenti del Gruppo di lavoro.  
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Art. 5 

La gestione del Gruppo è svolta dalla Segreteria del Direttore generale dell’USR per il 
Lazio.  
 

Art. 6 
Il Gruppo di lavoro rimane in funzione fino al raggiungimento degli obiettivi prefissati e, 
comunque, non oltre tre anni, ai sensi della legge 4 agosto 2006 n. 248. 
  

Roma, 5 dicembre 2016   

     

   

IL DIRETTORE GENERALE 
F.to Gildo De Angelis 

                                                                                            (firma autografa sostituita a mezzo stampa, ex art. 3, co. 2, D.lgs. 39/93) 

 
 

 

 


